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. PREZZO DELLE INSERZIONI 

bu^rxionì di avrisi tanto nSlciali che private in quarta pagina 
j la linea o sdazio dì linea in carattere testino. 

Articoli comunioati centesimi 70 la linea. 
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centeùnti SB 
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^ tien conto iiiiino degli artìcoli anommi t ri resj)ingono le lettere aM 
1^ affrancata. 

1 manoGcrilti aaclie non puliMicati, non si restituiscono- .•f 
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Il Libro dei'iraresciallp Bazaine 
• • » I • III» . . ^ j ' , . ' 
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I! giorno 29 aprile fu messo in Ten­
dila a Parigi l'annunziato libro del 
maresciallo Bazai,ee., 'che aspeltavfsi, 
con tanta curiosità. , 

E la sloria-giornale delle opfrazionf 
dell'arinata di Metz, scritta dallo stesso 
suo capo. 

I giornali parigini ne pubblicano il 
seguente, estratto: • 

a 11 28,oitoli}re,.uscii dalle linee fran­
casi a tre ore, %mi portai al castello 
".' *-oniy,_quartier generale del Prìn­
cipe Federico, per costituirmi prisio-
n.ero. ^ ^ ® 
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patria, sarebbe slltò' infruttuoso pe,r 
(jaiisa,J§il'armamento e dellé^rzé^ 
preponderanti che cuslodiscono,e ap-
pogvianp^qutlle jineeVun disastro ne 
sarebbe staio la conseguenza. 
, .Siamo jnobili nelle avversità, rispet-
tiamo le onorevoli convenzioni cne fu­
rono siipulàte, se vogliamo essèrf ri­
spettati, comò lo meritiamòt Evitiamo 
sopralu;to, per la.jrjputazì(.ne di que­
st'armata, gli, atti d'indiscipjina, come 
la disiruzione delle ami è del., tad^ie-
riale;;picHè;'secondò' le consuetìini] prove, 
militari, piazze ed armamento dèvotìò 

mài, dopo'il giórhò dell'investimento, 
ayea osatcQiliaccarla, e che.fu da essa 
costretto ad immpbilizzare, per osseff 
varia grosse legiòiai per più lii due mesi. 

Non potrei lerminare questo r§cconto, 
delle .prove dolorose cBe abblaiaiÒ sù-
fiité in comune, senza attestare abcora 
uria volti l'espressióne dèlia mia pror 
fótìlià e cordiale ricóboseenzà: a tutti 
coloro che furonoìmìeicaiiKrala e mìei 
fratelli d'arme all'ara aia del Reno, a 
coloro che furono, m quelle crudeli 

NOSTRA C0RRLSE0NDENZ4IE questo, a. mio avviso, fu il torto 
della Commissione, o dĵ ^̂ quella parìe 

Soma, 1 mà0o. 1 dì essa che troppo palesemente patro-
La votazione deìiy^gge suirabolhMfi^: j ^ sospensione per salvare le fa-̂ -

zìone delle faéòPà teològiche ha, pro-|coUà teologiche e non per rimeitertir 
vato come le assemblee deliberanti 
sieno fatte ,per nascondere le vere ra-
gionî d̂ei voti che vi si emettono, e 
sviare r opinion pubblica né' suoi ap­
prezzamenti.̂  Aveva ragione il FanfuUà 

esclusivamente l'esame, alla legge go-̂  
nerale di Viforma;de!le Università. D,eV 
resto, il fiore della Camera votò colla 
minoranza, e non sì potrà maledire che 
abbia voluto far piacere alla Ciifìa ro-

• iscrivendo la Camera in fdlso, perchè ^ana, come insinuano alcuntgiornali/ 

temevi 

preme^esprimere ai generali,, .ufficiali, poteva l'arsi i lusioiie sul suo risultato 
e soldàtî  ttitlà 1a i3iia riconòscérizr--• ^ - . . • . . . . ....:*...=....-.,.... 

,Ii principe nel momento in cui lo. 
lasciai mi trasmise , T ordine, giunto, 
diss'egli, alloì̂ '(Ìà ,̂ Versailles dì ISrll 
tarmi nella città di Càssel. 

%Pa®domi daqùella^Bftva'armat̂  
M r l a i f f t S I ' l ' i ^ ^ ^ ^aa-oaini-«mruD, .5 ouooreiaiu.» , deile.furze militari della Francia rego, 
giorno sSuente debole PW^̂ ^̂ ^ ^^^ "Q. armata fu costretta, a SOP- larmente.costituiie, dovea essere chia-
Sella m S n o s c e n z f ^ l S ^ ^ ^ ^ P'̂  dure prove, di quella cfie mata a prdi^ge.e la società 
l i s m o l c ^ ^ o ^ ^ ^ ^ l h T S ^ ^ ^ ^:T' di:xtìmandàre. Sog-̂  liì^JolduU aelì'armata del tìeno, 
dì cui: ayL dato « e p̂^̂^̂^̂^̂  ^^ dal primordi della campagna lanln crudèlmente esperimentati, pÒ ì ^i. i^.i^\.^J^]^ . ^.y:^^^ uuiduio .allimuressione seniore disso venie (IR- :'̂ iiir-̂ «̂ „„!« « j?l̂ ;ia:y :̂̂ J„:!j.:-: 

1 miei fjnnctpaii 
Il vero^^patiioii'rtlo di quei capi, 

essere restituiti ala Francia, quando i benché ammirassero la grandezza del 
tei»ace sarà segnala. sagnfizio che la Francia iaiponevaa#-::stituiscono là maggioranza votarono Lyernative 

Neil atto di lasciareJl comando, m̂^ per _ prolungare la loita,,^|m^,co!la sinistra,^ifehè credetlero vé̂  
^ J l ^ ^ K S i ^ ^ ^ ^ ^ «̂ <*-'- che voleva] patito clericale illa Camera non 

ilfloro leale cónttìrsoy: pel brillante^ nostro infelice paese era stato piom- '* soi=pensmne, un partilo elencale ;• Q'è più e che quelli che passar 
loro valore nei ci. mbàtt menti, pT la baio. "'' " " " ' " ' " 
rassegnazìonp, nelle privazioni; ed èi Èssi" aveàno preveduto V avvenire 
col cuoi:e straziato cfa io mi separp,|quando pensavano che l'armatachiiièà 

- ii^Sàint-MarlÌD, 28 òM?l^^^-^^ ̂ ^̂ ^̂ ^̂  

tutti gH crateri parlarono in nome della nò che sperasse.di aprire carriere pro-
libert£'̂ Ì̂ ^cgpervalorì liberali che co-|f^ssionali'S' facoltà teologiche go-

rnative. 
Del resto rallegriamoci che di vero 

PA-^'^^' periodi delta-campagna. 
•|̂ 1 armala Jet; Benol ^ 

^ yjnli dalia fame,..noì siamo coslretU 
f.su^ir? le ieg^i^ella guerra costP 
lutìudpci prigionieri. 
iJn^iverse epoche della nostra storia 

militare; : truppe valordsé, coraa^ftl 
da Massena, Klèbe,ri-e Gouvion Saintf 
Cyr, hanno subito la stessi sorte,, cĥ  
non ittòcca menomamenfe l'onor rni-
lìtare, qua do si è, conde voi, tanto 
gloriósamente adètnpìuto aPprSpfio 
dovére ìinoT f̂T ŝirémo limite umàriò: 

iiQpressione sempre dissolvente de 
i l^WI^^^'e !te.ro^escì, di^esuc-

in quindici giorni. Vittima di una pre­
parazione troppa iii'c&rnpléta per la 
guerra, essa aovetl0T)érùèrê îlì?'fî ttó 
MUialUglia di i\e;iquv̂ ^̂  agos,to); 

me>.si in non ca e, e aimeniicau prima 
tìèillà distribùiitinè ''dèlie rkompense ;e 
degli spropositali, avanzsmeriti,cbè?aft 
bî ^̂ O veduto, hanno finaìmenle...TÌ-
preso.il loro posto, alla ttsia 'dell'ar­
mata francese f. coriiribuendo come 
hanno fatto, per una parte 

• 

passarono ' 
qamdi il voto prese il carattere di come'clericali hanno sostenuto invece 
s'̂ |̂}^"penteJiber^!e,,jmentre,,,nonera|una causa invisa al Vaticano, 
che uri sagnficio,fatto allasinistra. Eaj: tj^o dei fatti più caratteristici (poì-
libertà'lnfatii stava, cornejjsse un so-| che parliamo degli interessi della scien- , 
stenitore del progetto ministtfìale senza ] za) cEe siensi" riv^ati in.questi giórni 
avvedersene, dalla parte dlcoloro che} (ÌJ luno pei Comim4ìniS^,a Napoli, 
volevano un )n,?egttamenlo teologico lar̂  ; g.̂ ja dichiarazione del professore ;̂ Pa}-
cale scientifico e no[i*professiqo|tM|nJi|fì '̂di avere î  
perchè là libertà: sta nella concÓTrén-j per mólto tempo dal Ministero un filo5''^ 
za, non solo net campo comhiércìale,; leĵ gtaifiĉ  e Naptìì.\ 
m̂a aucbe nello scientifico, e le facoltà "pyr troppo da qualche,anno in quasi^ 
teologiche universitarie sono una con- è confusa l'economìa colla greUezza,,e 
correnza con quelle dei seminari, .pper^ gì sm voluti fare risparmi senzi^SI-

oriardi il uumerrar sìn.i n.mipi " r i ' " '̂̂ ""'̂ '̂ y/ " r V*'̂ ®̂.̂^ g rMt : dir mèglio contro di esse. « libertà • dare alla Iresponsabilità che per essi 
{ l i ' r a l ; w l i f t i % " K l^n o t ^ r ^ t l m " « ' ''' "^"^^'^^'^^ ''' '« questióni s i^i addossava al governo. Oggìleggo iâ  
e della sua Stanca. , , ^ i ^ S f e ^ S m ^ ^ ^ 

Poi vennero le innumerevoli priva- ti o lo straniero, essi'hanno acquistato ^^8*'^^'^ ^ ^"^ t̂a non era^ matura : impianto di quel filo. 1 nostri conta-
ZlOni, l i ,catt ivo tèmpo, , il InSle Spet^*'*''-'=' -̂ ^̂  . . : J#I YI?» t-conrlta nnn oceani» cl-KnUn «M^i; : .»•..- 1..J-1 _:.: 

laiolo di 18,000 feiili ed ammaljiti 
le spaventevoli nuove, il suIdato ( 

'•Ìvli;i,.^''ll'';"'';W-''U-;^ir',".„...:.::i^'^'i.'r;;j''j;.-!-^ Tulio Wch'era lealmente possitilo "àllòràMl'Hrbeii'esempió^ffi disàp^^ 
di lare per evitare"tjdésla fine fùteh- èidigcoraggio; mbVàié. 
tato e non potè riuscire. 

Qóahto al r linoVàie un suprérnò 
per rt mpere le linee fortificate 

d̂ r,n̂ ŷ,À%: malgrado Jl vostro valore 
e il Vagrilìzio di migliata di esis/enze petìttrante, continua, fu yî ta dalia 
che possono ancora esser utili aliai lame in-presenza di un h'tihico che 

. ; • • • \ 

rauL̂ anni di esisteiiza Êui,h||.re, passatâ  di andar poco più in là d»' nostri cpa-
ladj^ygjat^q di preveggenza,i S.,, 

.•K^;;:br-Attendò cÒD fiducia' il giudizio della 
storia. 

TonnOy 1 maggio 
Ducimi che per la prima volta in 

''^>m^, 
<"i ^j / 

1 1 

maiicâ feiiOû è̂. cosa daiinst!guarsidallò^^cui«parlo "di conciltadipi vostri debba. 
§WPf-̂ W9EKt>f î e^suoiiappo l̂.stoncî ^^^^ per deplorare,la perdita di uno" 

* • • . 
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mm\m : 
{Mui^T'U àUla guerra del 18704871 

.'à àaCIBALDO FÒftBES). 
Dal VòmUtMxmmlj traduzione del Gioì-nak di 

- V - I \ 

I vintile ì vincitori 
. • : . f e ' • 

{€onu V.N, 122) 

CAPITOLO L 

jispeltaudp i "risaltati delle traltatire 
intavolate per il ve ito vagli àmen lo. La 
antivigilia, il popSlaÈcio alTamixto erasi 
precipitato nei magazzini dei viveri 
messi in riserva nei mercati, avea fran­
tumato Jutti gIî pst£icoli, mettendo ogni 
cosasift sacco. 

Qu|ll,e che rimanevano ancQr.a non si 
sartbbero, Rplute comperare, ad alcun 
prezzo. 

•11 pane era non cattivo, ma abbo-t 
minevole, una specie di paglia tritata 

i . — " ' . I 

iiB). ';»*; 

I Yinti ' i: 
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Vi era qualche cosa di sorprendente 
ignoranza generale di ciò che av­

veniva al di fiióri. - Ho lèttola 
giornaringlesi dopo if mese di set-
t(riibie — mi disse il signor Bordon 
nostro coniinissarìo medico. L'Irlanda 
è traiquilla? La principessa Luisa è 
liritsiia? 

Ecco un esempio dello domande alle 
^uà!i doveva rispondere. 

La scarsezza dille sussistenze era 
più grande che mai^ttntfé sì slamano 

,, Da quanto potei sapere reiretlò mo-* ; vendo quindi far vidimare il mio pas-
ra!e del bombardamento sulle popola-| saportp, chiesi A cl]t[dppsi riyp̂ ^̂  
zioni era stalo leiribile, quantunque | Fui diretto al sig.M^̂  
.tulle le apparenze non 'lo îindicassero. ^ch'eia'gìà^-dèsipM^^^ 

e mista a. farina guasta; ma la suaj vernaWresi accòrge di quella impres-af Una persona di considerazione mi disse, 
Da udabérsona che avea i^órtììfn-** fl'^^lità.e^a niente in confronto Uìone. tll̂ ŝìgnor Jules bimun disse a ch'io ayea, ifeagliato porta,, :chp dovea; 

r a t ó ^ X a u f ^ r i . ^ ^ r ^ H ^ ' " " difficoltà dì procurarsene. Biso-'nno daVmie. ^mici che il bombarda-; anda^É'^feasciata ,d'Inghilterra, ei 
^ 1 ^ «^Iru^ ^ ^ r ^ n ! ̂ ®fg«ava aspettare il proprio,lurno ala munto dU^aiu^Denis avea raccorciato ; che là mi si sarebbe « l o ciò che mi 
provviste, e^scraio le cdre senza es^]^ lare lo slesso l'assedio di una setuniana. occorreva. 
S J ^ ^ ' n ^ ^ ^ i l ^ f c i ì ^ ^ mmm macellai.: Ho ^V€(£ÌQ;:: : Auto ri là compeleuli .calcolano chef ; Dietro tale dichiarazione andai al. 

Parigi, se avesse avuto l̂'̂ ostinatezza, patubasciata. 
xieiìadisper^ziope, avrtfebp potuto re-^ llq portiep^li^, stava lavando 1 * 
sislere quindici giorni ó̂ 'ft:̂ iŝ ttiffiaô 4:scà!e era ài ' solcl'ràppresenllrite visi-
di j iù, se quanto restava di derralèf ffiirdi^^^M. ÌSriianica. Esso mi con-
alimentari, e lutto ciò che ormai ven ?; dusse in una camera, e un omiciattolo 
devasi a prezzi esorbitanti fosse stato JÌQ ciabatte mi disse ch'egli era stato 

franchi per ua piccolo cavoo patito ;4i„nr,h««,.:i« ;> «.« • • . v .̂  , - ,f̂̂  . . ,i. 1, ".. '"^ilonghe code dinanzi a quei fornitori; 
i franchi oer un norro: 45 franchi neri _. _,r. : .. • ^ ; . . ^.r.^.w^^fri^..^ J^' i franchi per un porro; 45 franchi peri „«u«»«'„ „« ;; ̂ - . / ^ Vi n il ,» t w • ̂  ì ^®''6 mie passeggiale?iatcaval 0 h Pa-
un pollo; 45 franchi per un coniglio,̂  ^ ^^ m. *̂, 
che si poteva, ritenere cqp certezza per 

gtf^atto; 25 franchi per uorpiccione; 
%^rSiMiì per iin ntórluzzo dF tà 
libbre; 2 franchi la libbra le patate; 
40 franchi la libbra il burro; il for­
maggio 25 franchi la j^bbra 
si poteva procurarsene. 
, La éarné chis non fosse di cavallo 
èra introvabile. Mi fu assicurato che 
se avessi oHertò cinquanta jire .ster­
line in buon oro sonante per un bet̂ f 
teak, ma vero, non avrei trovato al­
cuno che volesse o polesse guadagnare 
tanto denaro. L'ultima vacca fu pagata 
SOOO franchi per uso delle aŝ ĵ ulanzel 

i 

r||i, ed erano principalmente compo­
ste di donne, che aspettavano in si­
lenzio, e battendo i de^li, di freddo. ̂  

^li^iiffiiAi bQn;evards ayeàtìô  sof-
Certo meno di quanto avrei creduto. 
Abchè ài Campì Elisi vi erano pochis­
simi danni, ma il giardino delle Tuì-

Jerie?,, dov'erano state recentemente 
costruite delle baracche di legno, per 
tutta la lunghezza della strada di Hi-
^pli; era slato meuMi^parmiatò. 

La scarsézza "dèlie legna da fuoco 
era terribile nerultimo periodo del-
l'assedio. Non si poteva più fare il bu-
calj;(,,per jaftlganza di le^na da scal-
liare 16 caldaie. 

. . - • •'..• 
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chiamalo mentre attendeva a lavori 
di pulitura ai, piani superiori della 
scala, e che trovavasi tutto bagnato. 
Nella parte interna del suo [panciotto 

requisito e razionato. 
Cèrtamente la prpyyigiooe di capi 

di cavallo era. ben liih î dàHtrp-arsi 
esaurla. lo fui sorpreso dei numero 
di vetture tirate da cavalli in buone | di veluto scorgevansì i segnali del suo 
condizioni; che circ),lavano ancora injgrado |;,ambasciatore, dell'l|plicato, 
Parigi. GÌ Oiiiiiibus numerosi sì suc^TOl conile, e della bandiera brìtan-
cedevànò a brevi iijiervaìli, e i lóròjnica, compreso il leone, e ilììócorno. 
cavalli erano nel miglior statu; c'erano! Tirò fuoii il sigillo, e dovette spû r-
perfino dei cavalli da sella montati da Ilare sul piattino perchè acquislan*»̂  
nfficiali. I sufficiente umidità il sigillo potesse la-

Volendo io uscicp.di Parigi, e do-|sciare la sua imponta. 

til. 
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^̂ flàl qaàleTa^Ostra città .E ŷ.rebbe pò- cU Danimarca ciFaél principe e della ĵ Vorsailles cb^uno dei ministri Si sa; 
•tuto altendersfein.,.seguito largò tri-, principessa dì Galles debba prolungarsi: .rebbeesprèàso;in cj^sto senso, .m 
inito di amore 6 di senno. : ^ ^^ «na (Quindicina di giorw, stante la mâ  - È ìnlbndatct Iffvoce, dice lo s ^ o 
: ÌDOARDO MALANOTXI, venulo qui nel ^''''^ ^^ Principessa TH.yra, la quale ,giornale^ cb^W^aggio debba esser 
povembre 1870 per compiere il corso , ̂ ^ lentamente nstabdendosi . toUo.i.;Pang^^^^^^^ 

^ , a p p t o ; i ^ i toutq,4el "^^.j^.p^^.g;,^^^^ gio^opre^,un mc..o:di.sipurez.a. 
rtmo, già prossimo a compiere anche r,̂ ^^^^^^^^ ^̂ .̂̂ ^̂ .̂ ^̂ ^ _ 30. ,^ Leggesi nell'Or^..,: 

qnest ultimo periodo prPparatorlo/esa-i^.^^^^g^.lg((^ Parecdiig(or;n4hannq parlato di.^na 
lava l'ullimo respiro. Dor^emca mat-j ^^^^^ j^-^^,^j^ilj^^^|i|jj^ji3^^ 
lina^ fufepo morbo conducevalo aJa ' ^ possano, cammin facendo uno dl̂ èssij 
tomba^Jo-meno 'di;:;seì :dì. /fìPjuogotenènte nob. Mainoììli'ctìdé im­

malattìa sèna dell' impertitrice : ciò ò osa-
geraio'/'li'ìmperatricé sÔ lì'Hva nei.gjprni 
scorsi 'di|t|tì ,̂male ' d^orecclp. estrema 

n 

" • • j ^ 

estreme 
eia deigeDitori; che ÌDConscì della ma 
Mia def'figlìQ s'erano avviati a To-1 pop̂ ^̂ 'f̂ o-
rinocome a luogo'di ìramensa,,festa, FERMO, 28, — Scrivono aU/«yt'mew(o 
ove avrebbero dovuto trascórrere al^f di Genova che iti seguito ad una lite 
cuni giorni beati in sua compagnia.... .Y^nsorta fra due gìovanvnn popò alterati 

n„i « 'r««;r,« /»,.« ;i ««/.^iuun /ilTdal vino, uno dì questi vcmya. 
rMUÌ ^ W^^^ era il prediletto di ,1 ' ^̂yr , 2!;̂ > , ..-•ér 

UCCISO 

J T Ì * i\̂  

:"3^u4ri.-j.# ,11 n%7n^..pMu^ nji.; =, >1vY i L'uccisore fu immediatamente arrestato. 
•pagm co a ansiosa soIIecitudiuG,.colla ^,.WAVT i Tr^^'v:^"'"' 

1 i l - ^ J > 

. flmS! Jpo»Ps<^J^^^Jtef ̂ ssfiri, ̂  c(p-
"tiàgni colla ansiosa soIIecitudiuG,.colla 
quà^pe chièdevano notizie finché fum 
vua, coiraccorrer.e, ,s|)p|itane^ 
rósi, ai suoi funê ftli dÌ|pg||gronO/ip[ 
qua! pnegio ne tenesse5;^:;J^,:mqlta 
tónt9 ^tla attivila,al ilàforo, ,pa f}<X 
xtò .tatto !a impareggiabile dolcézza, 
di,carat^|re e^ onestà dn costumi, ,^1 

;oÌpi difcoitelló. 

Stato di.saìuie di S.Mi 
GEUMANÌA, 29. — Si parla di un ar. 

ticolo^ della Com5i?p,?i#Hce ĵ -ow 
giornale del signor de BiSLuark, òve'Ò 
d t̂tp..,,ch!3,la, Prussia^ :farà,,alcuna 
PPS90^»SÌÌng^^Ìp^gamqpj,Q;.ant^^^ 
cipO:^j^:#ic:t^i.mm^i^ 

cas3, alla.qualoetla avrebbe rispos'o, 
che non ^lésareb^hastato i! cuore di 
derubare la snf^fdrona che tanto 
bene ie voleva. Oltre a 8 camìcie,'un 
lenziipìp,̂ varie fadret̂ e ed alcune.;^ 
vìetteV ini;TOancò.,0zianiIiq..sUn vsk $, 
tul di seta ricamato a mano che non 
i'â vrei yepdu|o, né regalato a nessuno 
e meno alta' serva ritenendolo a lei 
superfluo e? moitb preziòsba me sic­
come memoria dì uila povera madre.: 

IPSilhbr Vito Calabrese che erà̂ îr̂  
casa .̂mla .spesso ̂ sî ^̂ aitECva con m& 
conlinu(i, sottrazioni..Mi sono .persuasa 
che fosse la.ilaria l'autrice delle ine-
desirtie.'Un giorno in cui'ritprtiò u ca?a 
dal canale con no lenzuolo che hdfi 
era mìo, del che. Ugnatami, ella, montò 
miTtutte Î Mfurte e se n'andò via. Al­
lora si fu phe..;̂ ,,ndai,,ili, .piazza tjel 
Duomo e che trovala una donna la 
quale confermava aver coiiiherati variì 
Wirii^^^biiHcHeri i ^daliS^teia, vÓlf 
Me'im'accWoà^sina^Se'dìi'qtìi^lched™ %\ 

^:'':-\-,\^t 
Ltìn^di; i pi'M^Sspri del Valentìpq 

apriron^^il^ipprsi /rammejroraddò, con 
àfffìtìuose parole l'estinto allievo e mò-

^ r l V j 'l~' 

ò'fìtìita, scrive*. 
' ; W&i. j); m.{||éIiaj,;̂ cor̂ Éi ndUè, fìiiita 
Peini7,Ìone,l, danni Scipio stati rh'aggiorì 
che-nel "giorni'passati: 

Nei ìéhimenti clil3arra, Ponticèlli Poi' 
lena, TroCcliià, Santa Anastasia; non esi­
stono più seminpiì, np;yili, nò frutta. La 
cenere caduta Ivj coverto le cainpa -̂ne 
peo:PaUezza di oltre,venti centiinéìrii 
ed acqua bollente piovuta ieri e sta-, 
mane abbondantissima na bruci;:;to le 

, tutte lo 
seminati 

già sbucciali"'dar suolo. 
•Là'desolazione è grandissima. Quei 

colooi^e' contadini sono disperati. l'pro-
p|ìètarij .già diìnneggìati dalie alluvioni 
dàio.scorso anno,,,non,pptrannp in,al­
cun modoipagarqjeànìppste. ilgo^verno 

^ui..- ^.- .mm-mm,..w,m^ , . .M:^^: ,^ Vammì̂ ìg)razione p^^^^^^ 
; .La nomina del barone Kubeck, ad 1 p,rpv,y?Al,̂ |'Apnp,,̂ sj.eriam ô, a tap^p^disa-

arnbàsciatore straordinario delr Impero U 

,. . .;: , „ . ,,.^.v V.. accoUe. ; Questa'bota è considerat̂ .oomè:; 
conferm^ao che reruziono del Vesu^np; j ^ ^ ^ ^ 

Francia fa|deilo?,propostéiisaFanna.i)^rij: .a-cuî ^ves ì̂iìlt̂ lia rivendht̂ F^àiCUrió'̂ dr 
.questi oggettiv e raì-.:cpndusse da uh 
cameriere dai g^^^B comprai una caM 

SjriRdosi Oesicierpj,,j|l„ lOT? <io!ore;. '|j«nie'clei vigneti; lutti i fiori 
di.["uire ajglfijnirjjtìnsp della sve.« ff̂ ^Hi, 'mtti gì«u.ggì , tutti i 
turata famiglia. 

. , - . -r_^' ' ' . L'L ^ I J , - ' " ,J " " I - , a • i i - . j - , . ^ - „ •. ^ !' = t 

ROMA, 1. — Il Conte Cavour 
seguente dispaccio particolare: 

ha il 

ratìrttì'prestoiptavolate per,la libê [̂ zion6 
del territòrio^ 

" ^ 

-^Si;icrede che timpergi^re Gugli^ 
andrà ad Erhs nei primi giornî di,i;naggiof 

SVEZIA,, 28. ," . Ŝ  'M/lB'i^r '̂iH piena,;: 
c^nyal̂ scenz .̂ 

rezìotó sp̂ ft .im l̂tp;̂  pi^;ì|ranguiHanti,^^| 
silieìititóMI'-ldòyiniérito.iitauprgz^^ 
Mae strazio: ; - . : 

^ aO. : •- Parécchi •giornali di lladridi; 
ftìrh'rìo'• sequestrati 'per-averci,riprodotti;: 
i r̂iî clihiî l̂i'Î W^Càiilos.̂  ' 

coamKiMssisE 
VT 

i^-U 
1 ^ 

1 ^vr*--. 
- ^ ^ ^ b i * » i Ji 4 ^ 4 ^ V L - ^ n i L H 4 i * > « ' - ^ ^m mf ;u ! 

NOTIZIE ESTERE 

- 'y< ^m'. 
^ ^ t i 

austro-ungarico presso la Santa Sedè, 
viene interpretata come un tentativo di 
conciìiaziono tra il Papato ed U Governo 
d e l . . - p | i > ; . . , • •.- -. • • • ; • ' • • 

FISENZK,. l . ^ Loggesi nella Gaz-! ; FRANCIA^ 29. aprile. —î Sappiamo, 
zetta tt IiuUai,-f'/ •'", ; ,; |dice il'̂ Co/is/ifH/mfte ĵChe, il conte Tî  

Nella sua.adunanza;d'ieri, la. Giuntai nierctUi, che ìilcuniigiornali'fanno viag-
CjQmunale dcjjbfròcj'inviare a! Consi-! gjare a Roma, mcancato di una (jmvo, 
gÌÌo;:1l auaìg:;^ì;^diA^^:^n:§cd^ gravissima missione, è in questo 
rate questa.q^aJa^gl^sta.d^^ . : , . -m 
ziareuna.somma da inviarsi in soccórso "'"•• "• 

[Conttn. vedi numero rfien) 
• Pmideuip,-

, Consi:^fnob.VEl|QLFi^ 
Puhhlibh Minìs'Àro Difensore 

CAUSA, contro'Nardo Mam fu Niitalé 
danni.32 di Ab^no domiciliata a 

?« 

micia che! xi óhdlibi appartèuère àì sì-
gnor Ra'.'iier. Il dannò 'cWiò caléÒlo 
aver sofferto • è : di ItMQ. Qdanluh qiié • 
:da,m.oHoi tempo non risconirava ? laj 
rtiyfeBn<:Wa,>pur6 nou.ov sono trpS^ 
vaia.pi^,c.o,;che ,aveva^al,Je^po che; 
apcor-vivea mia. madre^ mancandomi: 

Ilio voltê quaiUO aì'efra di.nècéìisitàr:! 
^I^L'accusat^ sostiene d'esser andata al 
.sem?,iO:ai 22 aprile, e di-pm di'̂ ntìn 
aver mai vedutâ  bìatìcheHa; in ; gràii' 
copia' presso (a signdra '̂i'miinly 'fa' quale 
.,dei.;resto teneva, tutto sotto .chiave;,; 

'̂ Si-,firoeetìe al minulìssimoi'̂ esàcpe 
delja/bianqheri^^ ^ che 'la 'ZèOfliii, ricò;, 
iio'sce per'sua descrivenHo'ah''.òrà come 
era s'dta r-dotta in quel modo e mo-
slrando còme di un lenzuolo si erano 
'fatte.̂ delle cainioie, e còme Sòprìtiìjftó' 
si ̂ iveâ maF̂ ridû î *̂ :iP; v̂ ^ 
quale-non : esisterebbe • pr,esentemente 
ueppur 4a! oielà. ^ e: . Ì Ì v :• 

Ŝ  stiene t'accusata che Ja .bianchena 
era di sua. prò òri età chò'itóiùj'iprèsé. 
avea venduto. ^ " ' 

Igatale .una^^pìcia ,la riconobbe per 
Stla.^,; ' '^J : . . • 

: Cjincte,. Orlandi Teresa. Ebbi la 
Marie ;dì;̂ AbHud al mio servizio credo 

itie.h1863,àPo riconosciuta di^finpa-
,ram,q|uĝ ,G9!H&/e non mi,sono accorta 
che niì ven'SSGf'o spUrntte,s<tlvÌHi|,tj,se 
non qnndo me ne venne mostrata una 
che assicuro era mia. 

Angela Armellini. Conosco la Maria 
dalla .qua'e hq compratordei. biglietti 

Jel Monle, io piazza del Duomo, ed 
,idÒltre,,.3 0 4 camìcie e un lenziiblo 
thQlhpdÌce^va,,apparleaere^ad,una po­
vera vedova, che npnsapea di.che maa-
lenérei, propri figli, ed'un'altra ca­
micia assieme ad lin paio di mutande 
che'asseriva esserle state-regaiate da 
•ilio studente/ Alcune camfciò'i-lè;}:ho: 
..v.eBilute.,,alla Paccagnella, ed alchne 
altre alla,.GIina assLeine ad un paio 
di mutande. Un fazzolelìo ed un lea-

'zHojo ho pOì venduto; :a mia sorèlla. 

Infatti la,,sorella conferma di. aver 
comperato il.lenauplo e il fazzpleitde 

ice d'aver fatto delle camicie che già 
iafabiamOr̂ T̂eajto aver la ZannmiriQo-
.poscÌu|,è̂ sCome composte di,tela: che!a 
ìp appar;(epeva. 

ie::itest•^monî Mtna Gloria'e,Pacca-
.gpeila ijforl-i veogopo à cpofermare 
•qiianioi più;sopra venne deposfo dilla 
^Armellitu, la qn-ile richiamata a dare 
ta cune ai-rè infuraiazionv insisteva di 
aver'dalla' Maria comperàtÒ'''oÌti'e ai 
blglielti,,,anchòMelle camìcieiabchMe^: 
gapdo.L'imputata diceva che 'Ìe,,axea' 
vo(j,duto i/b;gljeUÌ e della lana, còsa che 
venDB qegUa'dàlia tesìinione'. ' 

Anche gli altri testimoni .d̂ -L caribo 
ven^òn i a confermare quanto fino ad 

,ora fu raccootalo, mentre quelh del .di­
scarico dHn¥'5òddis7ac9ntì'ih'ftr^ 
,intorno alìAgindicabiio sulla quilè, ac- ' 
jCeriagp,Hp|i(i..mentre fu al̂̂ ^̂^̂^̂^ servizio 
,non. ebbero;, giammai a ' lamentare la 
mancanza di qualsijsi oggetto. 

(Continua) 

La requuitorir del Pubblico , Min -
stOT -6.[la:,.dife^a le..daremq• ;domam, 

biìcarlejn.àiornata. • 

•^<-. - , 

Oliva Zanaiaì, Carlo Raisner, Vito. 
Calabrese, e Teresa Uocner Or: 
laimi. \ .̂  

'-.- ^,'/j L -.^i-ì^.r:^ 

.Esame dei testimoni. 
Ztnriìnî OlivaiMHo avuto la Nardo 

OrdmL severi sono stati dati di 
ai danneggiati ;'dana'eruzione del Ve-1 nuovo per^raniernamento dei ri'Aìgiatì ' _ .._ , , , ^, . , , 
savio:- - - V - - ^:^-# , : . ; . icarUsti;̂ *! '̂posti: che hanno scono dì sor- Maria al mip^^s^rvùip-dàl febbraio.al. 

M M m , : 2 > , - L e g g e s i n e l i ' « t e , ^ 
servizio e perfettamente stabilito. \ "yv^^S'rft.'^Hr'. , o ,. , ,. 

Si fo jeroRaijjy premiabile che due U m m "^^ì-^M&làM 

Ieri sera^U :̂Rò%"la;iRegina dì panìi-̂  
marca, il fratello del Ue,'.il principeiGìò-' 
vanni, col principe .Valdemaro, e'il.prm-

ir. 

cipe-e'là^ princìpéssa::d,i, Galles'̂ ^ 
.̂yanô  dai palchétti'di''eorté^,^na^^ 
sentazlòne del t^dtra^ailli: Scalai '̂ *" 

Parei:che41r§oggiorhò; tantcr tìér^Réali^ 

^ V ^ . | ^ ^ V 7 ^ ' | - ^ 

b;tre-> generali venarano deferiti ad un 
consiglio divguerra in sèguito ai rap-
,portì4attì dalia commissione.delle ca-
pito lozioni, ferì almeno si assicurava a e oreeai di ciò una donna, che era, in 

m loea di onesta. Ai 31 di maggio 
accorlamrdella mancanzaW'varii og-
gèttì di òiancftem non fbbifilPràggio 
di inferro gare da me-̂ sliessa la' Mar^J 

sialo iu casa de la signora Zannmi. In 
qùèsld. frattempo,; m'accorsi, ; di vane­
si >ttr̂ xiotii iil • òĝ qUf :' di ,bianGh,eria, 

^f^ì-; 
n^ 

If 'f ì 
t * ir 

^ I 

-iiifc-^^;. 

.'i^m:'^-1 •̂•ì'-ì'-s 

del •Veswviò,;. — Colla massima com-
vòlte mi sono lagiiató. u tre ai sud-
dtlti oggetti mi .v.enne.a: mancare una 
flanella'che, avea consegnata alla pâ  
^dròtìrti^"àGComodarm(il^ '̂1É|ìtJp,n(in 
,i:t(p:.^r^gàlatiii;nó^róp;p/ìi^^^^^ 
dumi,."il portalp'a/Fi'rara^presso la 
mia famiglia, non.avreL.:m.,tal paso , ., . 
pregalo un mio amico che vaniva dalla eruzione del Vesuvio. 

piaòéhzW'-vtediàmò ;corhprèso.(̂  
gli''%g:éttì|^a^;^tràt^r§i nejia .prò 
sessione •primaverile '̂del Consìglio,,Cp-

•mMàIe,tìh susSdtó^àì^Sneégmtì^d^ 
' - < 

• / -. ^ . " = " \ i - ^ ' . • f ^À • ^ • -

•^.a^.:ii/s-r\-^:^^^^^--.'r^'-^'--'-r^^r ' ''^--^i t^Jtnn, iviiiWJtji'cOT^̂ waJl ì^^^'OBimsm ̂  

signora Zannini a voler lArne ricerca 
e tosto-spedirpnela. , 

,i)ali; esame -scr.ttq 4M sig.̂  Raisner 
Cariò',rìr̂ vfc'iii c^&^'hm^si iera .inaii. aq-. 
^corip, .,mentre.̂ a îta^va:):dall9,,,|Z4Unì)ii,, 
della mancanza di biancheria, ma mo-

."4|tS'tr^.^ 

; Con grande contusione,4! spiato de-i veri./Baracche dì legno erano state co-j ,;> Dopo ,un brc,ve viaggio a Carlsrhue, 
ivante.dalQrqppfc densità dell'inchìòrl ^^^^'^^^ sul sito do\e altra volta vodevapsì|:ritprnai Verso Parigi per Lagny. "" \ 

j f ^ 1 I ^ 
A^?.f. fl r w ^' 

W ^ H '.:n r,-vir.-'T:--V4i,'"-'''-'̂ -̂ ---''̂ --̂ -">"-'-^mr-'T x i r 

sti'òr^^aquanlò^'pàré'dàila ptìc^3:fS-praz'Pse,,ai|tpleJi' fipri,;La piazza del i Per.causa di un inconvetiiente nell&i 
ticà nel maneg 
a-raettere 

^l snegaiòdel'a 'penna, riuscijlrt^f^o ayeya ,sqa,es^ îemità Est chiusa^ '̂̂ ^^^ arrivala Lagny,' ntìllir^tó' 
in ordine ^iiruìs/orìchi^sto^^a^'^^^ì'g^^^'^sc^^ chetèl pomeri||to 

* ? ^ ^ I 

legumi selaliTiVìrmentre la cameriera. 

#(fead|fera9^?g!:M^. bri(;piĉ li,̂ 4i 1̂ ;̂  
ghf'pèr riscaldare l'umido focolare del; 
'Sifoccato càlVelio. 

Quando abbiamo 'qui aperta pef pri-
.mfltaìtósòHzìiìne^mm'dubitavània 
che dovesse trovar eco tiel cuor gene-

iroso della nostra òittamnanza, e «ifatu 
^ j — j -

man mano le, offerte ci. arrivano. Siamo 
poi doppiamente lieti che la rappresèn-

•- ^ 

t. 

l - r" . - I l 

• -Tornai^Wsignor Blount, che trovai] tiut̂ ^scopo difensivo, v - p c S 
distintamente, gentile per un console,! PasMò'ch'i^bbi^quiri^^ 

sciato Parigi, -il 6, partii da Lagny per 
ency; le strade dell'Est e dèi' 

Vidi un fittaiuolo stupefatto, alla vi;: 
sta.dpJtì ba.itsrie,§ia,l^!lile/in Jmj^^ 
suoi- campi, .^,i^^.pìls^^^^biì;i âmnjopr̂  
licchiati dietro lo .balierìe stesse come 
se, quelle solide opere,non fossero che 

. • 1 i ' x ' l ' I » . « • 

i^ii'i-m 
propria firma vicino ali'imp 
tuttavia abbastanza rìer î nnorro là-̂ f̂̂ ^ '̂'̂ '̂̂ ^ naturale ddfmóndo/ esstóe'rimaslììmj^^^^ a nie dei Msi' 

tempo. tutt'àltro che erUdevÒli agli occhi, te-
bî Q îpoi mi còtisigiiò di %iaiirò,.al!a*^ *̂ "̂ '*̂  ali*;ntei;no d̂ l̂'a porla vi era unj. Io vedeva ed ogni pasî o un triste | travisi dì 'signore .francesi, §p;;|)̂ on 

*'̂ *'"'*'"- ::|cordone di soldati, uno deî :.qua!ì miM spettatolo : famiglie-̂  che- guardayaup: Mat̂ ^Wyê  l̂ ^̂  ^^^^yf'̂ r*?,̂ ^*^^^^^^^ soddisfatta. 

.^. --J 

prej[et!ura. 
lo ne avea 

sii gin imposi 
rimisi alla sorte 

Percorrenclo la strada di .Rivoli, in- 'al suo disegno, 
contrai il dottor Còrmac, che quale ^ Pn,;mÌDulo dopo mî i-lrovava sul- ^ , ........... , , , . . . . , . - - . 

•capo deirirnìjulanza 'Ing'cse e colcon-̂  l'ànipia strada fuori d^lla.^jfla^'dij Vidi utf;npbi(e.|rancese:|;che vê ^̂  
corso' ùeì signor Wall^c^, avea mo^ y "̂f̂ J'̂ '̂ *^ '̂P'̂ Ì̂ P''*'̂ '̂̂ ^^^^^ ^ coi U-

^̂ ^̂ _̂̂ t̂.̂ .., ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ . jg^ ĵ̂ ĵ  furiosa di-
tìpora^iioDe-

Pur tuU?ivia la medadla avea ilsy 

( 

iina famìglia trovò la su#b,Qltega di 
• ' ^ ^ ^ ^ - ^ ' 

vendita'di vino tuòta e,il tetto sfon-
'(3ato: in un paio d'ore ì guasti fiirónò' 
riparati, le Ì3ùltÌgÌie nascoste furono 

,diss.Qlterr.ate, e.benlqsto un attivo com­
mercio si ^ptabilito nel negos'o.. Uà 
SVtfà famiglia giunga it^kouihibus coi 
suoi ìmpediìnenta, compreso un assor­
timento di ragazzi, e dì ombrelle verdi 
par trovare {!^;i^u^|a^^ 
tadeschi.«SerrateI''rahghì»"è il motto 
d'ordine dèrtedésóhi; e sùbito sì fa 
posto aî înuovj: arHv;-ti. 11 caporale 
prencle,;! ragazzi,'méntre ìâ  madre sia 
escogitando *:he,zu^pa c[ebbà' fare, e 
liitta la tribù s'irjstàUa;,e.;pài'e "méra-

proprie case per mettervi al coperto t,gfruga2Ìoni, e chiedevano IJoro, eolle 
i loro figUf / i: rozze f(ìg|^,,tedesphe, Ù ^ 

slr^tp;,upa grande attività. 
Sulla,R îaJeslî afCìo'̂ vedeva 

J l si-ibborjio. Ma poco^ l̂idì là d8lMo^v^n^osJii&a^bere lin bicchierede del suo 
una 

dmì̂ dMle Tuì^ériéS'^trìlamèine ffoi^^ un uffi-rW l̂Ie sue camere^ da do,rmire, ; 
nati, còlle traccie defpassò di Bnimalì e cfaffThe conosceva, continuai la mia! Ho vèduto^damé délibàte,"coh'anelIir 
ingombri di una massa di carriaggi di vi-..strada sonza essere molestato... | alle dita, frugare la terra per trarne 

;rpvèsiiiò; ,tnercè !a noncuranza e,(§J, 
leggerezza di.-.carattere: dei francesi:? 

trOVìOTUSlCGSI 

qì3ant,i;i;5qae 
lequalche cosa;;;<|î altrÌsi£inte,,non 

era senza un cerlp che^dì ĝ '̂ ^̂ ^̂ -'̂ * 
mio vlljiiggio d'Andilly. avea'riceyiitp 
iUnjL grande addizionale d[̂ i3areati,tròppa 
ia, dìi' vero, perchè insul'ficiente a COQ-
itenerla,.che |̂e^evaab'tu^tm,6Dte le sue 
TÌùhìònì al fresco nel fango. . 

\ n: {Continua 
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^^^v'̂ r 

GUQRN*BH W PAD 

^̂ ĵ ja nuuiicipale-vi faccia, così .^pronta 
«spontanea adesione. • ^ ;^ 

BanficlùinftSìme^G _ 

AÌCIIÌÌ Oiamb'atlista ai; Saiiip. . 

I 

Lisie pubblicale 

••» • . i O K 

L:: 32; 

Consigliare 20. dicembre 1871 relativa rmestra, per cui introdottosi un ladro, 
àiracquisto delle Caserme Carmìni, San Im rubali diversi oggetti pel valore di' 

.BartpKipo e locale exCapitqipiaio. L. 30 circa. %, ' ' y: 
!f,2|. Rendj.cpnto mor̂  ' "' Arrest i . — Vennerp arrestati dalle 

Guardie di P. S. cérW: C. -Y, inipuluto 
di furto di aUiuanti bigljeti dì-Ii^ 2; e 
F, "A. per,,asserirli stata trovata indosso 
un'arma proibita. • 

^otfixic lulSStft&B̂ I* -^ Credesi che Jl 

•>^ì^^^s^m^mms^^^^à as^M«i^s«r«^HS^s^x^^ 
' " " » % • • ' ' 

:«'om3na< 
: Totale , L.jOv 

•• Sappialo chor il prò-

i S7. %la?,iev);e;dei.EevìsQr sul con-,, 
;'sÉHKó^"Ì57il: e-relative, deliberazioni. ' , 

•• 28. Nomina.dilige delegati effettivi e. 

Àccio^p, a;;pubb!ic^ nc |n,^a%t|f : 
in erbreiya-. inesatte. mfprma?npnij 4)^;. 
vordamo che:al^nUpyo-Utól6vnan vitf 
aggiuritd àipeiiditi àlcfflntì;:;|;vtìiè l'uf': 
fìi;lo dì mèmbri dell'̂ lsiilulo q;lafiî tlp. 

Consfglfo €omuttaIe . .̂-l̂ Ca ses-
iiioae, priiiìà'i^erilé' del ' nostro Cotisigiro' 
Comunale si; occuperà degli oggetti, che 
vengono indicali nel seguente 

sArrimuiistrazionei,d6llì» Gassa-̂ njsparmi, 
'' 30. Kohiiiia di éiùMé cUtadinì' che-
ftìevb'noSfòrmoF;iiarte della tìbmmissiohé 
:;tìî :@fndacatOlper l^aGcè^tamohip .della' 
{àssas'u'ftli esercizi' e sulle rivéndite 

lerto assumerà il supreniio, 
comando delle grandi manovre del Cam-

ipò. dì Somma, alle quali interverranno 
pareecbi, \i,ffìoiali superiori straineri. 

t - , - - : 

BuU'eUinó del "^ magyio ÌS1% 
,'N\,SGnEÌ—Maschi n. 3. Femmine n. i . 

" E^S[',osTi. — Maschi. N. 2, 
MA'rahMDNi GELEmj.vTi •— BctclUi Giu-

h'--
] L^^ 

A ORDINE DEL/: GIORNO 
vi.. 

Scdiiki pubblica 

4l.J^Iomiha della::Cymm)Ssio?)è̂ ^^ Domenico, maggiofèhne, con 
dacato pér^à impi>stìv%i viilov ̂ lt̂ cfeÌiVòr'Ì:̂ amrÒ;Mari dì Lorenzo; magggiorenne 
,:>a2i^Mori^stà:^deìl^Bs&nl6re dellc t̂ì̂ ^ Berozzo. / 
^VfehdSaliOggeUi 'dlpRegiaì^rival^ Bei:Solaini deitcî ,-Cocchio GaeUmo fu 
lìasaahèllo. 1 Pasquale^^maggiorenne, cc>n,;i-Poncĥ ^ 
" W l ^ " - -Tn^- ' - A i ^ 1 Giustina fuMarEo,màggÌorenn9,entramU:vV"" ! ' " l /^^ . X . . l u 'i 33. •Pensione al .GufSoreGomunale Bavj^villici di-Volta Berozzo. '*'- prpviacii'̂ 'aij>,AlessaQaria. 

i. Comunicazione di deliberazioni m^-
se d urgenza,; cialla (jiupta Municipale ; ; 

d) Spesa pei.nuova-.censimento della, 
popolaxiooê ;: ^ . -^ 

b) Comiìletanientó' delia, numerica 
delle/Càse. ', / : . •..,.' 

L ^ - ; • . 

fu 
en 

stiahcllo;^|ràhccsW ; i Bruni Carlo fu.Pieiro, maggiorenne,; 
'44:̂ •CÒ[{{crmr:i]̂ ^̂ cpìlfpu(ìŝ ^̂  Dalia Rìm Imonia '-' 

iclasse del-signor Dòrì(lÌìl)all#rólogid; ^Giacomo, ihaggiorenne, cdmeriero 
'̂ nolK'̂ Òiì̂ sèlpl̂ ^^ ' '•"'-' '^ • '' ' '̂  trombi di Padova. . 

BeUela detto Tabiolo Antonio fu,Luigi NeM seduta'dei^-^^m^égia^irCònsì- i^*^m.g^;. .-..^.^. .. 
;f̂ .ifx-f.!'!i:ì'̂ =tiî ^ î̂ ''i4 '̂*ft\̂ tfìr̂ l̂̂  Deni Corona fu Giuseppe, en 
JÌo,ài |occi^fa, di quM 1 descn^^^ 

al ^ ri .̂ ^34;: 
^r J ^ f , V 

e) Pòmàhda •; al R, .Prefetto, alTinchè ^ JEiIiliaasSa, '-^ Dalla Piazza del Car-
venga^àutftenlàtb^il^tìmerb^^tìppn^ ribotta a vogUaJl)^ di giar-
.dell4.-t̂ Qmmissione:.dî prima-istanza t̂o^L^^pt̂  ""Jh sarebbe tuuipo allevare Un-

del Sindaco; e il ritardo non signifl-
care sfi lucia per alcuno, 
JCoh^na :diciiàra di non essere sod­
disfatto, e di Ir isg^si . 
, Riprendesì la Suss ìone l l J lF^™ 
sHnne/Hnlle. multe C'rca lo Imposte 
W i i mm, m fabbrìcatrìWf t i p 
chèzzà mobile. • ym 

nomano critica Je dìspósìzi'^nì delle 
>?SFtrie^giV e pr^poiie nd^tirdine del 
'giorno' rimetteodo alle 'autorità, giudirr 
..ziarieila facpllà.d'infligger© 1.6 malie . 

*5>;//«:::(rTiipistrp) presenta un [^0^ 
ugello, cpntenea,t6;4ispo*ÌKÌoai Circa,la 
.fac.olià. agli .'agenti'.di.^^jìetó'rminai'e ed 
applicare lojmulte. Difende la condotta 
deoii affanti,'éìtà•fatti Ili loro favore. 

Jfomano r e p c a . 
Ì)ei<'a/cO|(ministro), da s?Ì6|zazÌnoi, "-'-••o : .,., 

sui suoi inlepdlmenti circa la riforma Obb , | e ì ^ r . Y . * : W 3 
i^iv-^ii^i-iVHi^iìttìaY^ri-:- Obbl. Ferr. meridionali 

Cambio ì^ulPlCaltai: ' 
Obbl. Regìa Tabacchi 

'azioni. . B » 
Prestito francese 3 Gjo 

.JDreditcmpb, fra^tìesei 
Cai3ibiO;Su.Xpudr,aw;M 
Aggio dell'oro per mal, 
Consolida ti'inglesr ; 
Banca Franco-italiana 

.•y''•..:: Tienila ••;:; • 
Mobiliare 
l o n ì b a r d ò ' 
Austrìache 
Ranca Nazionale 

Firenze 
.'Rendita italiana 
O r o • • r^ggi^.. ' 
'Londra t^mèsì 
sKrancìà 
l^restilp. nazipnale . 
pbbr. regia tabacchi 
feloni'^» » , 
Janc.a Nazionale „, > 
km\\\ siradó ferrate 
;Obbl. ». » 
Buoni » ,» -.•• 
Obbl. ecclesiastiche 
Banca-Toscana. 

Parigi * 
Rendita francese 30iO 
• . : italilìiiàSOiO 

|- Valori diversi 
^Ferrovìe lomb.-von. 
Obbligàz. 1 
.Ferrovie Romana 
ObblÌy:az: » 

.-. 2 
73 84 
21 78 
26 30 

107' -^ 
82 BO 

819 08 
748 ^ 

472 50 

840 -^ 

74 10 
: 21 63 

.̂  107 78 
83 3^ il [2 

819 

fi 

1'^ 

473 ̂ 5 
m 
840 

l 1728 
• • • ' . ' • - . ' 

escilo 

delie leggi giudi^jane. 
Ercole fa una interrogazione lamen-

landò il prOTvédimento dato di sospsn** 
dfird i ruoli deOnitivi dèi pagamento 
dell'imposta fondiaria 1871-72 péEl% 

1738 lv2 

84 80 
68.2ft 

Dopo os^ermioni è spie^zlcmi'jdiir 
Rattazzi sullo stat^l^ei lavori pel prò-
gettoj^riordinament^ideli^i mposU^lìD^ 
diari? nel compaiiìmentotoaure-Pie*, 
inoutese,, Sulla (minestro) da spiegaztonv 
dèi ritardo; aderisce a pobbtìcare"uh de--
ci:eto per l'appUcaMOQe''delTQOloi pre­
cedendo iìnO";;airattua"jioD|i, delta- legge,-

487' , 
2S4 23 

181 28 
19(5 25 
206 5Ó 

. • 7 Ì i 2 
47,7,„80 

!^H87-30 

284' 
'-in 
ISlii^-
197 75 

*7%^ 
-,482; :60,, 
707 50 

. %7;52' 

25 31 
' Ik 

ir 

L I 

=ìK^ 

: 25:31 

f ^ 

± ^x 

83" 
•ri - J 

Minghetti MnrcbWGiova,nnÌ, maggio '̂ 
renne macellaio, con Ranìon Giuseppe salvici compensi del caso. 
fu Giusî ppe, maggiorCnhe lavàMaìà', en-..; ;̂ • " ''̂ '"''"''tè"'''̂ :':.;:; 
•trambi: di Padgya. ^"""^ """" '" ' 

MOUTI. i.Valesi Bernardina, di.CU-j del r 
Leggiamo nella Gaz^eita Ufficiale 

„.,.^j'^|i. 
waggip: , 

,.„,..«. «,.,,..,. «„„.«:?-» ""la?-"r*''iiléó^ 

2 
3 4 1 . - ^ 
2OV80 
373 — 
843 -T^ 
B981i2 

112 80 

Napoleoni d'oro 
Cambib su Parigi 
Cambio ?tl-Londra 
Rendita austriaca 
••;!.'-,•••( - ^ .•lÉl.KW&'Ji. 

• " . 1 

337 — 
200 80 
371 --.. 
841 — 
889i^ 

U 2 60 
71 45 

• L J ^ 

^Bartolomeo M&scMtk.^qermte nsp. 

ranie il 1873, 
î;2i;SusSld^^^ dalla (^\x^:^m^^^ ^̂ ^̂  &ff^I^o^^ *^̂ ''̂  ^^'"^ 

•fissa nel muro?;;;Sebbene il vicolo sia 

•' ••-: • ! 

"ziòfte del^ VesUvip- ' 

• ^ 

lìzio.né di qudle brutte, calta pecchie che. 
3. Conc®FuonKigàMttP pèr^uo quin-kpWè^ 

uénnio.alla Società d è l l # S « H f l e Bè- ;^»4^^^MiJ<^ '̂̂ ^^» Ì M » Ì f e ^ ^ J ^ ? m . W 
attenti k;gU iuca^ic^ii),,jief non serniro: 
tutto^ ii glovnp| i :xpmmentÌ di gviapti; 
vannO'e vengono dalla Staxione. ' 

(1) Domaudinmo perdono delVerrove fli' atamp», UCH 
veva tìirdì FUG'GÌA. 

quenniq,alla bocieta aèU>ÌI/§r-j 
ji(?^M//a dello spaziò dietro: la Loggia 

v L > ^ . ^ [ ' . < . .- •.^. = ^ ^ T : t ^ ^ : ^ : ^ _ ' 3 : v . • : • • ^ . ^ . i-Vv-rT^ 

4. Revisione ed appVovazione provvi-
sona della Lista elettorale politica. 

• ^^r^ 

•>T 

va 
; . - ! ' • ' . • • • • 

n n m dei,ppzL che^^a musica, 
;Iv.;,'giltadiuasUoi.iera gnesta,.sera 3 maggio^ 
•.;. alle ore 7 in Piaxzijtlà l'e^i^'Òcem. ' ' " : ' 

M-̂*̂-̂-
,-K:;,:?IA»S^J!Ì 

di Commercio;, l i A?ftL;. .^,: i ' ^̂  1. Polka. ^ 
7.Vendiia:alf^ipor'BrusonÌ dott. An- S.'èinìonia, Mula ,dtPor t ic i , Auber! ' 

striante di Padova^ celibe. 
U,.f l3SÉl\VATOBlO ASTRONOMICO 

D I T À T - O ^ À 
" ,̂__' 4mVgVlo";i87S " " 

A^lneizodi vero di Padova 
Tempo me^io,,di Padova 
ore lt;mJ56,8/34;9^ 

Tempo mad. di Rbina p r i l l i 59:8. 2,QJ 

N. 1277 

BISC4 DEL POPOLO 
copia arinmo con pocmssima j S E P E , ^ | ^ D O V A 

cénere e qualche próialtile iriftìòWtBJ. 
ebe appbà^'giunge a|l'orlo. del cratere; j . ' jPadova% maggio 1872-

'^irdelej:;ato di Torre^ def i^^re t^ ' t ia j ' ̂ iSSignoirrizioaìsti.-locali à p # i ^ v i -
Uilegrafatb cbe,,pgnt:.pp.cì,Golo,. sofflbraM.tati ad intervenire,,alrAssenjblea che 
dei tulio dileguato.. Assieme col l ! |p^rs i , , t e r rà , , i l ,g im;n6 &;̂ ^ 
zìone sono'cèssati anche i rombi; Xa"rant im. néìlóc 'àledella 'Cameràdi Còaì-
tranquillità e generale e compmta. 

•^|li;|;i?'-'Èi:S-.' 

mercio-

^:i<i4^^-^-'-'' ^ , T 

e case,,cQmprese ^nér piĉ iìO ,'d?allargà-Ì • ' ' ' ' Pai-Leil 
mento .cK^ìi* Vie Debite, e Beccherie. 8. Valtzer, Galli, 
y e c c h i 0 . , ^ p t ^ / ' . . '^"^'"-^ ••'̂ "̂ •̂••̂^̂  ••̂ • 

9;•^Véndiia:^a. varie Ditte dei 

^eS0gumèalUtilt:Z2;a^;dl.m. 17 dal suòlòi^e 
di;th..30,7,,t\al,lv^«Uo ras dio, dal mate . 

6- Concertò;per, clariiio,wii^^^ 
fondi di j 7. Filiate, Masnadieri, Verdi. . ^ 

Tena.dtìiVRp. acq.miU 
Umidità relativa .,.., 
Diiv' tì foi'a« dei. ve.ai.o 

ii%ia seguito a queste .iiltime notizie 
divepta superflua la ulteriore pubbli-
cat ione dr bollettini. 
j - Y -< ' .i,;fJ;;v^r:^y•fc.^;;^;^^•:.li:^J. 

DISPÀCCI TELEGRAFICI 

. ? = i r i ^ - - ^ - ^ ^ 

I r - J - - ^ 

m^lTfil.S 761,5 
iI-;i7f8rf2inH-i6 6 

7,86l 9M U,84: 
.5if| ; 53| 84 

ENESIE IIENEI: 
Ber, iser.I.s.ar. 

- r 

E uscita l'ottava di-
,„ „, ,feiìefiSiiWtJfiSMB:'SoBtro perioaifio mu-' 
10. thra.nazione di rimanenze attive i-aéM'cittScftftg-^tì contìlìie una ìiftosa 

»». AWgSntó,! dnc individui nel ; raiifè,*|i*iliosS^del signor Àlessaiia^^ 
Corpo de. C1V.C, PomiMerK ^ ; ; ,fislKlcciii'lP^ììnlSale ni'Umbria. iM-
•i,J; 'V-f?' '*?' '#'^'- '^' '*' 'l '^^'*«f*«n'>™«hlo a questo mrnale^è apertd 

• S L v n l , " T r ' ' ->^ ' fr<"^teHul,à?iS'pei q̂ tótt™ mesi clie restano, 
aliox Convento ùe>Off,^oc,m: , .Be«tr«'FU„dr«.«.«»ti««; _ .La 

13.̂  U,y<«tuncnw=¥|aejle murejtp di :„„; ,„ , motlrammalica Gmtavo Modena 

Temperaturà'maaaim*— .f- sS'itì 
if, m'aima ^ — 1 " n° ,3 

' . • 1 -

wi^M 

ULTIME NOTÌZIE 

^^•-•^L del lavoro d'an\pUamento;̂ 'fè r̂egolQzion€: 
del ponte di Porciglia. : ' : ' 

1 ,̂Acquisto tii^duea^ezzamenti dellè^^^^?i^^^^^^ 

aSaniaCrpce, 
16. Relazione sull'anagrafi ,:é^^lr'(3env, 

simemp gerterale:-^"-'-"'^'"'^'^'^^"""^ 

•versi Lai'io. 

Estratto ièìégra^codelCyigenzia Stefani 
, ,' ,' , ' . . I l 1 ' • • 

Il Seuatp^de! Re^no continuò iei:Ì,(2J 
nella discussione sulla parificazione àello 
nmversUa di Roma e di P a d o v a / 
< Dopo viva d i s c u s s i o n a r ordine de l 

VERSAILLES. 2;;^^^*i>àl colloffaio 
di ieri fra Tniers ed Aroim risulto che 
tHitèW-iVoci ÌQqjólfetahti sparso recen-

)lemenle dai :gii.irnali.:inglesl sono coi^^^ 
IPlefamer^f i l se . È probab lexbe.F^ri;?: 
pommerassi ...min^islro, ,ad. Atene , Noail-
ìes a Washmgtoa e Gabbriac ali Al i . 
: SMIRNE, 1 - ^ S D ^ ^ i e n i greci sol 
ievaronsi contro gli ebrei : le truppe, 
occupano mli tarmente la citta, i l p re ­
testo dei •disòrdini ftì il''Sacrificio faitò' 
di ..un.fauciullo. Si hanno a deplorare ' 
delle, vittime. ., 

LONDRA, ; 2 . > ~ Il Tiines dice che! 
IMogbilterrai e r America sono d ' a c ­
cordo sui principii di acc(?,a)Odamento,, 
ma -non sulla forma del medesimo." 

WASHINGTON, 1. — I diritti sui 
caffè, e su l the, sono aboliti dal primo 
lualio. 

; ORDINE DEL GIÓRNO -

"kèEleziono del Presidente é^'Sègre-
taHÒ dell'Assemblea (ncile. 

2. ; Relazioti^'^Ml Presidente sulla S i ­
tuazione della Banca; 

,3..Pr,oposttì al.X'ons'dio superiore. 
: ti Consiglio aammtmstraztone 

?J !A ' V ;--•'•• ' 

Asacfiac tra fratcllfit! 

17. Acquisto Mte24v;ài\onV^d6UaSow? 
cietàper ju'Seu^la^CorÉìle:' ' " " ' 

i8.;oiBdfi(tì::;deU':^^g|nBStó:^ViehèS 
corrisposto ainsUtutOTlarmohiM-Dram^i 
mtìtìeo,' • 

Stamane 
dWìkiri^^^M^nàiizìa di un /atto de-
:pll?ràhìÌiyii^S.'Due fratelli macelìtve-
miti l'a :conl̂ '3à5 dalle parole passarono 
^Bèirp9|sfe^^faUÌ, e l'uno viporvò' dal. 
d'alfro una forila di coltello alla coscia. 
Per fortuna il colpo non è morlale; rì-

^ dellV jsims iofl e ' è • v \ man d iti'agli 
^per esame. ,, 
' J.a 'discussione'gèbefòJo è' cbìiisà. 

il, ciriii'àe articoli sono approvati. 

SOCIETÀ^ E U G A N E A 
PER CONCIMl A R T i F Ì C l A » 

{Autorizzata daU. decreto 22 aprile 1871) 
i l 

S'ihvitàrici-1 sìgtiori Azioa'sli^all'a-^ 
adunanza generale ordinaria che avrà 
M^ ridgiftrmyìJpmeQica a^aprile 
ep£;;^:aljs ore i l ani. nella .s|la, dona 
Società dMncoraagìamento i<ita in Borgo 
Sca^?-vm, gentilmente concessa, col se­
guente 

Ordine àelSiorno 
1. Resoconto.del Consiglio di,,An[ì-

miDislrazjone sulla gtJSlfone ISvi ; 
3. Stabilire, il da farsi per il mag­

giore s?itiippp, delia Società,;,.. 
3. Nomma 4Ì,,4ue3BXÌ̂ Q^̂ ^̂  

a senso dell'art." S^'dèlio Statuto. 
MApRiD, 2 .('se r̂a). — i l prinqipa.le ! Ovein detta gìornata.n.on si pptesso^ giorno Menabrea resat^vo alla nomina , j . . , , - - , . , „ • . - • • ? -i -i i . i-i-. j n 

afilla p'rirtimV̂ QmnnH'in/iim̂ ^̂ ^̂ ^ nucleo d Kisorti Comandati da Rada e avere il numero lega e. slabiiuo dallo 
: .-.ffi • !attiv;iraente inseguito dalla brio;ata Ri-/i:Stalùlo, 1 adunanza avrà luog,o nel 

vera, e:dingesi verso la Francia. Le giorno di dumen'ca 5 maggio pross. v. 
truppQ-faronò^'spedite, a. PÒhterèrà^ locala;, 
impedire^il-idro ingresso in Francia, .che se?nonM'pojlesse avere npppure 
Letierft, dalla,Navarrafxonsiderano, Pio* in dfttia gi^irnala il numero., prescritto 
surrczione fallita. m aHora l^^a,ssemyeaJe^^ 

PARIGJ,, J . -^^ '̂Cî sey informò-:^ìàW^^ ^\^^»^?*1^ • '^o^Jìl&; ih " ^ T 
• • • • • •• ' - ^̂  stesso (ferrai l'ora ed il locale), nella 

> ' ^ i r A H i w i d ^ 4 9 l | > ^ W M i H t f M « 1 t t - f n t A ^ TV^Mp̂ ri « iMnMVtH 

;ftA M E R A^̂ D t̂W D E P DIATI 

Qolonnq,. fa /un^^ijoterrogazionè'pèrn 
sollecitare la h.jmina del Sindaco di ^iòne ànSliiga %̂ ' ì m m ì W e ' riguardo venuti.. Uèiij^i 

^19.i>iaA0 regolatore delle^Wie df Paî i dSS^l^^^^^f^ che, il ferita debb:^ S " ^ ' ' i ^ r c uT̂  nascono d i ^ q u e s ^ xf^r^'^W^''"'-----^^^^^^ , . . . - . . . . ^ i 
d o m ^ .- . . . .;> ifl venticmquo giorni cii'ca; poteva pGrò; i / ; ìpi l '„^^^ 

-••''^''-'- ' ' -''''^ • «pr/..P,.;pn nJ^^/ " i . ' S S ? ^ V S ' ^ municipale _ sia ^^^ c h é ^ ^ n t l s c e la nomina ' del 
dellavoi'nVdlam^lJaménto delIa^sVM a f ^ ^ ^ W Porcile avrebbe offeso ^Pnnguine;' 
Piazza (ìùvòÙT" pel:SGl>lfé;f T'Hl^ictìiPe^ 

±\\ 

-J^F^^z 

S. Daniele 'fìrio aliai Piazza Vitiorio'f-' 
manneie, IL 

21.rStàÌtìto del Monte di Pietù.- ' 
22. Regolamento por la custodia dei 

.l!)i ed .̂ esazione delle'tasse'relative/' ̂  
,,r?': RegHlamento per la concessione 
dî pubblici spaxù ; -^mm • . i 

24. Aècetlàziòne della cessione del-' 
•lalvQô ^mi canale di Sanla Sofìa.' ' '' 

2 -̂ 'Modificazione della deliberuzione 

Padb.ya,J2 aprile t 8 7 1 . ,. , • 
/ / ConsìgUo àjmmmsirazione. 

=.i-':v-' -••-

'Ciò non' tQgUe.^cùe Bia"p^^ se ;stes|a, 
^ i i a co$a pr^ipilé leijler cine fratelli con-
teiidere % v ; e ^ p ! al sangi|^^ ^ 
. ,ll .feritore, cUe^ (tra. parentesi) conta. 

iVn». a v e s s e tn'ovaii*» un liDro.tiO ;̂ 
di'pensiòne~'riiMfàt&''ar nome dPSante^ 

•^BróiolofifcWS- vecapiirfrlo l Ì ' U m c Ì o " S 
Giol-ìiale:'^-^ > ^'/ " • ' : " 

' I V ^ ^ H \. 

li'tfario. ^-Un.pizxicaQ'nolo nel chiù-
deve il suo negoziOj.Uispiò apgptà-vuna 

nel l a.'lappr ̂ selftan ;! a. 
y^lanza (ministro) osserva la nomina 
"del SÌMM^^^ipéndW d?Mìt?cirHÓ-' 
:SLaRze. tllBfe,:pochf^itr italiane es-
s&m..pmh,y \ : , . : , : 
\ Dice es5ere';cp,nvènierité che una 
maggìor^tiza Indichi à\ governo quale 
ŝia,::la persona di sua fiducia, in om^̂ g-' 

:g'o a!lo spirito,della, legge; aggiunge, 
esservi diflî ^̂ Ua e ri.aiàrdi di varia 

Mitìra di CUI''bfsngna tener cónto non 
irfsullarè^Che ^^amministrazione coiî f-: 
viiàltiie:;|pffra^:èome è detto; non ve? 
id r̂Q il bisogao/di mi3 ,̂proti|â  nomina 

,. , „ , , , , , . . . COMIZIO AORÌÌ.EIO 
cardinale Hphen oM a%ambasciatore: L I ) ; E L DJ S T R E T T O ^ P R I M O ' 
,t|idesco presso, il papa;.^^d.chiara,cheJ:. DELu^Pnoviiscu m PAOOVA 
il cardinae.non può essera nommato,! ^ _ 
® S ^ ^ / l v ^ ^ ' ^ ^ r ^ ® - - . ,r - I Sl̂ ^%Vertónò^^ î4ignori soci che la 

_PARGy.,vflJjnimistro delia guerra riuniQpegeneralesiabilita.dall'art.XXm 
prèsì^MiritrittièdinamBnte all'assem- i delIomKo;avraìilogonéUil&laf|^-
blea un progetto per costituire un con- ' ti|ntentec6|iceSsp,,deUaCijR^ena ;̂cjî  
y'glic»,.diguerra per gìuducare,Basaine./ nierciqjl,giorno %1 àpnle'corr.aUQore 
i^u-Jeciso di sopprimere i passiiportì i2,̂ "ie'''A'[\"Sv ;, ., - .' ' . 
siir coiifiue d'Italia; llpassaporti a- ' .^QA^^«1J^;sudjlet|a giorA%»riQn si 

«iratisì"'a!ìa'^ frontiera'̂ SvixSira ap- ^ f * S M | ? ^ ^ ^ U « del ,n]̂ ,m|ro,̂ .de. 
^̂ ';k̂ 'r,̂ V"kw«;.o--w>.i-:ri;r'-ur,î A«. ;., t..vi' ity^l sos (at̂ t. XXV Statuto), la rmnione se-
penapotransrm vigore mliutiL^n-, guirklv^iornQ;:*^:nìa^gio-pr^ n^We^ 
tpnr le lormahtà sai permesso del sog- ., ̂ ^^•,,,,^ locale ed'iia stessa ora. *'' 
giOClif̂ lpegli slranievu ; Padom, ÌS apriu 1872. 
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• •v ia 3 €enie»ami 
MsrP^Pi pagiÈia di musica 

PEE 
:tE SETTitìÀNALE 

h l'j I 

1^ ^ 

I l 16 pagiQO in gratide^'ft: elegantl^' 
formato su carta in tutto,eguHie a 
qtl^Ua dalle solite odizioìii muSictill. 
Quattordici saranno, occupato da com-
poaislÒni por piatii fòrte e sprossamente' 
ooBQptjSte pèrt ir-palf 'Stra; le sli.ru 
due alla' cronaòa tóustctilé, soiarade, 
rebus, logogrifi.ceu premi, ecc. 

-Esce ofifoi àùiuénìtìa. r^iypphù^iìaì^ 
mtiàil 7 aprile. . . ^ _ 

ài aeceti-aoo feoòmposiziom. cne^ 
saranno inviato, fràncha di porto, alla 
Palestra^mts caìe^ èètìia àssum^ "e 
aìowa vincolo per la pubblicazione, 1 
mnoScritti:;jQpn>BÌ restiluisooiio. 

.. PREZZÒ JD'ABBONAMENXO' 
„. franco per tutia ìtalia 

Per 3 tà^igìV 13 numeri dall'aprile al 
giugno 208 pagiiie,, L. 6.38 — per tì 
mt si, 26 ntìm* aMl'ài^Hlèi:aÌ' settem-. 
bre, 4 fi pagine L. 12 — per 9 mesi, 
39 numeri, dall'aprilo al dicejiibre, 
624 pagine, L. 17.50. 
•^^Un'numlóro sepàfàtó.csnt. BO 

Gli abbò^'àtl al nove mesi pJceTo-
ranno in dono 2 frbhlispizi e S copòr-
tinp^B!Br lé«are i v o l ^ i . . ^ ' 

Par abbonarsi spedire vaglia pf-
s^alé'àn''affimini8trazìone de)la Pa­
lestra, Milano, Via S. Paolo N.7, e da 
tutti l librai d'Jtalia. 12.288 

j "1 -̂ 1 ^ ^"^ ^ "'• ^ r . ^ . -

m 

Il i O a a a o o S e t O . X j O X n T b a r c l o , fondato allo scopo di giovare alla 
próduziona ed al'V6ffim1r'éÌo'"éeHc(i,' Éa i-reséopìjfai'tuni cónCeì̂ li colle più rag­
guardevoli Caap doToiappono onde sv. re le rìigl ori sementi di bozzoli Giap­
ponesi ànT^ualiVMfire quandi lina ^CÌwer |aBlo«c .bf f l chò i ^^ i fapf i l^po» 
denti educa lori possano stabilire U quàntitafivo che desjleràno iJcayflH. 

LVper^z%nìb;é*flll3ilìta con unâ ^ a favore del Banco; 
il prezzo quindi sarà certamente tìnsaì vantaggioso. 

All'atto déll& lò'iòsc^izìO,ne:M:anticipeì'anno,;^re 3 per^.ò cartone; il 
prezzo a siiido si paghtrà al ritiro dei mfdfpjmi. 

le.sótt>'8órizibtìi si rjofvono al B a n c o , Hétc K-»j»liar«lo,.,.Via.^MonU 
di Piet», numero 4, dal 1 l32nf;glo al 3 0 G i u g n o prossimo venturo, dal 
mezzodì alle 2 pomeridiane/ 2 363 

Alla Libreria'editrice Sacchetto trovasi .ypdibiie ÌB. GilMk 
dì Padova e suoi principali con^omt, del marchese P, 
Selvatico. Prezzo it. :IiiW SEI. : ^ ^ 

• i f l iemB a d W m i ^ c k | 5 Ì 9 0 i l n e l fiKniteoml d i fiaropn, 
ifàl DéUkÌM Ktt^Cé Berlin» t àtdiein ZèUtckrift é WttrMbwg l e Agoato im 

• a febbrai» 1866, « « , «a.) 
r n i H Q obtniM O . GAI«I iEAIVl Via Meravigli, S^amieUta 9 i , Hiluw. 
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: Qi i i ra , i l migliore dei ,^t^ 
; 1 ierrugihos^lM^ fetg 

\ La r iposta è facile; in faUi, lo pillole [•-L'^ 
ad i i fionfelti soiiò d 'una- 'di^oUioriéfe^ 
difficile, e spesso passano nello tìto-L 
mnm e mgV intesl ini 'sVnza disfik) t 

•J^ifliersi; le po lver i , le pillole e siroppiN'l 
mk base,- sia d i ferro riHòuip. 'sia.,,iii h 

Saltato di ferro 0 di ioduro di fen/ i . ^] 
inneiriàconoj. i, .denti .aUPraudone, ,lu ̂ ' 

l ipazione. 
.^^òJó^|i Fosfato ii/(3ì*>*ò/fdi:Lera8tb 

'h uoti ha a lcuno d i quest i inconvoiiloii|l : ^ 
ii5isÉ{'ò l iqindo'Rimile ad3aé(̂ ^̂ ^ 
felej Situiti gusto né sapore di'ftìrro;^} 
s| )i(es?òlà*berii?simo cól vino, èicosi ̂ '̂  

iifùrùtica nella loro ciMiiposlzioiifì'gìi| 
isclementi delle„ossa'é.<|e);Sàiiguc. Dnìiti Z 
3 Clelia dei menici del mon'lo iiiicro c^lits; 
"^vitìpe adottato per. la giia,ritrtoiie;,doiÉ.' 

niall dì stbinàCo, colorì pallìiii, ìnipó-
vcrimenlodi sangue-ai qualilp sisnure |^ 
elq faticimle delicate ^oiio si spesso 
soggette. 

1 BIEDICIPIA: DEI FflNClULff | ! l 
Da quindici anni, lo Sciroppo dim'^i^ 

rjifanpjp'dnlà diGrimaiilfeCl^^^làr'^'s^ 

fégato di merluzzo. ^J^ 
ii; sopraiuLlo,come medioamenlo .de i fe^ 
Uip^^-iaiìi che oure de i n.sultpt! r i m a r - r " - ' = 

A PREZZI D' ORIGINE • ^ ^ 

IV. nr ' - , ' • . ! • 

della; prima fabbrica Europea 

, imp. r. fornitore di Oorte 
PRESSO . 

ì. WOLEMAKi in Pad^a 

m 

^ 

Questi Scrigni che si acqùìstarohd'Òfraai una fama mon^j 
diale pella lom. insuperabile.sicurezza coutro il fuoco e le in-
fraicnì, nonché pen^elegantissìms estemre, ottennero il primo 
premio in tutte le esposizioni universali. 

FJ ricevono pure commissioni per porte di ferro in ogni 
gp3 dezza, garantite del pari contro i l ftioco e le infrazìom, 

± • • 

x|t̂ ,ftchè,„,p,e| serxatnre d'ogni genere della stessa fabbrica. ^S' i8 
• M 

^:JJ?S.-^ìj:J:i-J-!H>^-h.i- ^mtm^ = ^ ^ — ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ . r I 

. H > - r ^ - ^ + i ^ i : ^ rir' - 1.^ 

nessuno può prasealara attestati col suggello della pratica come T » | .«questa Pfllolti «ha ,ir^imi« 
adottate quasi corno «iéluilvo rimedio nello Clinictie Priusianei tebbenb l*iavaai«nsi sia itauino, 9 
di cui ne parlarono i giornali qui sopra «itati. 

Ed inràttì, uQcndio 6)iBe alla YÌrtù specifica ancho iiina atioiio rlvuUlrftf cioè» eombattendo U 
Gonorrea, ajgiscono altresì corno purgativo: ottengono ciò che dagli altri s i i temi non ai può otte* 
neré/ao-iilÈÌLtf od a lasiatiTÌ. '•,-'•' 

In questo genere dì malattie lo stadio dì incubazione h em\ b r e t e • apesio iitosiei'Tato c^a 
inutile è il par larne; generalmente appena sì aciStìsà il senso dì doloro ìu i i | é ' il o a r u à e r b stillici, 
dìo Gonorroico si presenta pur esso: cosicché sì può divider^ il corso d a t a malatlia in 5 stwliì, 

- c ioè: inliarh^atorioi che è il più doloroso< gonorroico^ l'infhkin|Mzione loeale Ò djtnmuita 
j .0 la biennorrea a u m e n t a ; e dccii'CECcnta;Ayvr però un altre sta#& cbl^ ì quelU Cronico/c^^^^ a 

cade solo qiiando la m»1uUia^ o per la^neasuna cun^ 0 per t^imuflìcìeMa dei rwedii» d 'per una 
caiiaa inerente allMndividuo aftetto, invece di decrescere M mantiene sénita dolore od intUnima£Ìoiie^ 
0 dà quella goccia dì pus, per cui venne chiamato anche Goccetta militare. Catarro uretrale cro-
tnco; periodo cronico» Dlennori^a. 

4 . Nello donna la Leucorrea, i fiori bianchi, catarrop mctri le ed ingorgo de ! cono, granulaaione 
' ' ^ % ì collo ; tutte rnalattie in cui queste pillole tOiiD d*uii4 eS&fmf sorprendMl^^ unendovi i* usa 

delPacqua sedativa Galleanìi per bagni locali nciruomo « nella donna, per injoaìom al neiruno che 
nell'altro senso/comò dalPistruiione, r 

Vi sono però altri generi di malattie che vengono curate con risuttali pronti 0 soddisfacenti 
Con quòne rd lo le e sono; ì ristringìmenti uretrali, dinicoIt& nei ronnare iwìSi l'uso delle canda--
Ictte 0 mlnugiOf ingorghi emorroidarii della veibicai sV héKa donna che nelìNioro^'sénia dover ri-
cprrer t ' a l le sanguisughe: come pur» «ella Req« | l ^ che dopo Tuso di 5 scatole dì queste pìllola 
Va a cessare e scomparire. 

U S I ® £ ]B>0!§)I* — rlclla Gonorrea acuta ossia recente^ prenderne duo assiemo alla mat­
tina ó due alla sera, aumentandone d ì ì r à l mcxzo g i o ^ o , dopo 5 gioroi e portandole sino a neve 
al giorno: sempre laew'ora prima del pasto, 

fCelIa Gonorrc^aci^onica, nei sldngìmenti urctrahVAil^l^^l^^ Q^U'P^I^ ingorghi emorroidarii 
della Véscica/cmtfo la teucu^^^ e duo alla seVa, e ciò 
anche, quslehe giorno, dopo; cessati questi mali. .̂ ., ,, \ .> , .,. 

La ctìra delle Buucehnate Pillole non esìgo pariìGòUrì riguardi nel genere 'd i "vita e nel si­
stemo dietetico, airinfuorì di quelli che vengono reclamati dalla malattia istessa, cioè: astensione 
da ogni sòrta^^i fatìca/^^^^ di liquori in genere, ed liso'modantto de) yino «v^d«^ 
aromatizzati. 

i%'@; Gu9r<Jjirsi dalle continue jmitJtsionì. 
i nostri medici con t re scatole guariscono qualsiasi Gonorrea (acuta, abbisognandone di pia 

per la cromca. ^ ^ . • , . . > ^i^^^,- ,-
Contro vaglia postale di l i , S . AO 0 in francobolli si sp^icicèno franche a dbmìcìhb^le PIl* 

loie antìgonorroì<'he, — I 4 . S, &0 per U^ Francia ; ' X i ; ^ > ; O d par iMngbillkrra 0^. 9 , l & p c l 
Belgio; JL, À 4 d per gli s tat i 'UriUid 'Amrair icf l , ' 

Unasi questo liquido durante lo gonorree, sì por bagni locali di IO minuti due volte al gioriiD 
i come pnre per ìhfiatnraaiioric'dcr wuale , pure due v o l ^ ^ l gÌOTDo, sempre^ii^ungaii^^^^ con doppis 
^ dose d'acqua fredda 0 tiepida- " ' - ^ i - : ^ 

I • f 

M Ì - ^ 

36~6l 1 

per 

j -

!'̂ ''3 

:!iMÌ\ 

K 

'tv 

lis'-o è divénuio, per cosi'dire, "na ^**« 

prcvmenUT ^"^ pnmavcraTe tiell aii-
ììjnriQiie amjniahiran 
due 0 ire na(*òni^'EtiSó pr(*vienó'allrtìs 
Io mahi l i te , facilita lo sviluppo ed ec-
cija tappetito^^4^ 

f̂  

Si RTTortono i signori agr icol tor i che qae«ta S o c e t a t iene in p ron to , per l a t r ^ 
tuale s tag ione , cpporiuna, al le semine ed alla formazione dei p r a t i . artifieisH, DB 
deposito di : 

C o n c i m e per Cereali.: . . ^ a L. 11,50 al quintale 
» per Prati , . . . » 9,50 » 

• / • • • » , : . p e i - : m ; ' . • ^ - " . . ,•» i ^ " , »• 

Si aVvertòtio pnre otìe fra noff'^m'òltò'là B^̂  potrà offrire àrichtì orine 
ltì«òiiè-ai.tu'^imerit'> la <^i lei Fabbrica trovasi fornita di oov>otmi speciali, come per 
esempio: »Hn«cne d<-lniai*<^llo polTex ' izxuto^ p o s v r r l n a ^ pe r fo^ fa to^ 

ful l f f lne^ ee iber l^ ecc./cedibihiiiai prezzi et>nvtìnientiBstmi. - ' 
, ^ KiuorUaSi che per ooDciiuare i prati,prestasi^molto l'ai>tunno ed-;iltprinoipio , 
deÌl'ihve5'nb.>~>Iio 8par|fÌK:ento dercòfacViEÒdoTi'à esser Busaegnitó dànna buona : 
erpicatura.,, ,.,. ' , : ,„ * 

'^te'Cbromisiioni si ricevbnoi>ébìn6ivfìmentó'd presso la FABBRICA si ta inpro»-
aìmità del Macello, o presso il COMiiilO ÀGHARIO in Piazza Unità d'Italia. 

letUra del profe$Kir A , U V I l k e di Scutgani. 
m 

L X 

•^J^^^c .a. 
» - , i , ^ ^ ^ ' - -
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GUARIGIÓNE 
DELIE MALATTIE DI PETTO 

i.XoScironpo d'ipofosfiio di calce (iétr 
s s : Grimault e O', farmàcisfìli P-lngì; 
è non solamente la prcpctraxionp coii-
3acrnta per esperienza a t^uafire e 
prevenire le malatiie cij ;;j3»p, tossì,,' 
raffredoriQ^catàTri.r^^^^ 
''ìt. vecchia data. Basta confrontane 

preferirlo ed arcordargli Timporianza 
9;r|ir!uU:;r]cpnò^^ da luiip' il 
GÓ^pòmccIic'b. Sotto la sua inllut^nzàs 
ì'd iOHSG sparisce,..-ì.;Sudof;i oqtiurfri 
'K'̂ saiio e.gli àirimalàti riàcquistì^^ 
rapìdunieule la salute ed il buoti 
umovo- ; 

I Ctgaretti indiam al canapa in­
sidiano di Grimauli e C*''. farmacisti a 
,^rarigi,"sono un meflicamtìnionl;.p!U 
^niKivo ed il più ejììcar.q contro l'asma, 

\Wìppreisione^ la soffocazione^ l'i«-

• v . i ' . - - t f 
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T o m IRATI XflSIAKTIKft 
CHiRURGO-DÈNTISTA 

cbd dalia Torre Morigi si è traslocato 
in yia S. Gioseppe, 7, Milano dà cóP 
ìilH anfilî f̂tper lettera sulle' ItnViàuie 
del demi. 27-65 

fi: 

PILLOLE DI HOLLOWAT. 
Questo rimedio è nconosciuto universal­

mente come il prù^efficac(3 del riióndo, 
Le,maiatti,ejpe3:,rprdÌnarìQ,,Bop 
^che u n a soia causa generale^ cioè; 
l ' impurezza del sanéue, clie è là,fon™ 
tana 'de l l a vita» I ) e t t a impurezza,>:Si' 
retti(ìca prontamente pe r - t ' u so delle, 

Pillole di Hyllpway. clic, TpuFì^juiidó lo stomaco e le intestino per mezzo delle 
loro proprietà Èaìshmicìie, purificane il san^uej danno tuono ed energia a' nervi'; 
© muscòli;lH"mvigovisc6no l'iritièro sistema; Esse r inomate Pillole sorpassano 
ogni..altrpjiiedicinale,p^¥ regolare la digestione. Operando sul fegato e^ulle 
r ea i in piodo sommamente suave ed efficace^ esse z-egolàno le secrezioni, for~ 
tificano li sistema nervoso, e rìilTòt'aano ogni par te della costituV.ìòiie. Anche 
le pBi'sóhé' della più gracile complessione poasoiaò far prova^ senza-timore^ 
degli effetti impareggiabili di queste, ottime Fillolep regolandone le dosi, a 
seconda delie istruzioni contenute negK stampati opuscoli clié trovansi con 
ogni scàtola. 

BNGBEfrO DI HOLLOWAT. 
Fiv: ora la scienza modica non ha mai preflentato nmedio alcuno che possa 

parafTonarsi con questo maraviglioso XTnguéntb che^ MéntifìcaVi'dtìM col sajjgue;^ 
circola co^esso fluido vitale, ne scapcia b i m p u r e z z e j spurga e risana le p^rt i 
travagliatG^ cura 0̂ :̂ 111 genere di piaghe ed ulceri*^ Ksao conosgiutissimo 
Unii^nenW'è un infixllibile curativo avverso lo Scrofole^ Oanclièri, 'Tuniorij 
Haie; : .4i Gramba^ G i u n t u r s Raggrinzata^ K e t m a t ó m o , Got ta . Nevralgia^ 
Ticchio Doloroso, e Paralisio 

P^tti'meJicnmonti yèbclóupi ìa acatolò e tasi (accòmipàgriafci da srsgg^aglUta ifltmzionì ìli Ungua 
luliaua) da lutti i principali furmaciBti del mondo, e prefltìo lo stefleo Autore, 

il PttOFKBsoKE UcT̂ LOìTAT, Loodr% Straud, Mo. 2ii. 

M"" 

Per le doiihc;, Jrtjinjexione sempr^^allungatii^.pome sopra, tre yoltó^ d Ĵ^̂^̂^ «pingendo ton 
forza l'aqua onde pbsiia inaffiare le partì più profondo, • ! .^i- • A>' Ì . 

ammirabile la sua:aiiòne.uelle contusioni od inn^pimuioni IOCAU .eatenie. inzuppando dei pai>-
nolliuii è applicandoli per due giorni sullfi parti dolenti od infiammate. 

É assoEulamĉ nta vietato e di pericolo Tuia iotcrno di qu^t^acqua per gwgmsmo, e moìtc piò 
nelle malattie degli occhi. ' 

L*acqua a&dativa vale VJttA l&rA e « « u t * M9 alla Sottiglia» da allungarsi.^i un litro ade­
qua, e mediante m taglia potala dì Xj^f- SO a i ^ j j d w ^ ^ ^ 

E^eHere dtl rlBaes^aslaaiaeiatOy aCtca iMI U e a l c B e r l e n t e s t e no&vressima 
da stVnii)arf uà volume; citiamo aola alouae eh& toccam» ì cosi più UBporlaati»: *, ponao es&ere 
camprofii anche dal profano alla aeìenaa* \ 

I» S t a d i o iafiKafUBuatorAo, -
it,Otlohr§ 1863-
^̂^ Ho nsalo le YOfitre Pinole antigonorrpìcho nel primo stadio di qucala malattia^ col listemn 

• ifiliV^̂ ^̂  unendovi reccellent?yoii^^^ ed irt tiitU 1 ca« néehbi un prónto 
« aofprendeute risjtlaio; meno m' uao studente, ohe ora alTotto da iQonorroa recente innestata to-

' # a una CroTUca» e per cui doy à̂U^CQnUauard It̂ cur̂ ^̂ ^ più che negli altri casî  ecc. 

I 1 | S t n d l o — Dopo aver curato con l)agQÌ„.Btjf8**ivì> decotti U mio male, mi giunaero 
lift' « M I T ^ PninI* '' -^-n^Y-'-~'^J?.^-:-- •-.-'--* - ! * i ^ , ^ , ' **, 

L'infiammazione era cessata dopo 1 8 giorni di contintia cura, ma K p e r d i t a era eopiosìssiTna! 
ma appena prese 6 dolìe vostre Pillole nella 2 giornata ando^o|]nunuendo, cosicchà ora che vi 
icrivo k totalmente cessat-a. Non posso ohe porgervi i miei più sentiti r ingraiiamcotì • pregarvi 
d i ^ o d i r m e i > * duo doMine di scatole per Vuao di questo Comune. '^?^^-^^ 

OrUatu, n mi0im9 
C t o « e t e f i b C p t f n i c a . ^ Sopra 2 Ì individui aOetti da Coccia militare, 12 1i lio eurstr 

cape vostre Pillole, gli altri vl^^oojl. ai • eolle ìnjeaioEi di Bumuto*/^i\IX'curati col ; 
veltro sistema sono di già tutti ritornati ai loro corpi, completainfroté guanti; degli altri, 3 tDlt 
«W^gujHii^ 9 ancjìj«Un.<^^ 
sposta. Mi duole cho difficile « il trasporto .iflî î Francia d» vostri nsiedii per le Iregi vigenti, ed 
immorale è vf*ler eluddre la legge; lascio far« st voi| eec, ; , l)ùlt .^6.lXninEirse 

tftfdifti tftviijonale ad Ortwìtt, 
Pregiatissimo signor Dott, 0* GaUeanì 

iVopeCÙ Jiprilè i869. 
S t r l n f t l n i « n ^ n p c f p à l i . «~? Nella mia non tenera età di tii annifil*? solfrente per 

stringimenti per vcocme alfeatoni ho ricorso ai medici di qui or'B0:Paue anni ; fui a Firenze, â  
Uilano da Gi^minelink^ «4 in ulUmo mi spinai sino a Ferigi, dove consultai Nelaton e Ricord e 
jne ne tornai;^qìal'ora^^^^ soffef^nle.̂ e coi sudori,della morte ogni volta che doveva 
mingere, t^ avendo consumato non so quante dozzine di niinbgie e Candelette. Lessi sul Pungolò 
di 008n;l>nimci9;4cllfl vostre Pillole ^ ^ m ^ ^' Scarpini a .prone: 
dermene. Ohi se le avessi conosciute prima, quanti tormenti e quinte spese avrei risparmiate-
Uentre vi scrivo mingo un poco stentamente ancora m» aenz|, doloi;i e |u^^ volte, che ne bo 
voglia: son^ rinato^'a^nuova vita. Indelèbile sari la;mia ricohbscehia per vói, e^^v^^ allear 

, polî Ià'̂ miiii casa vi i aperta come ad uà salvatore. Tutto vostro: A D e l . G r e c « 
Pregiatissimo sig« Galleam. ^^ ' 

F i è r i Blanclil,.-^^^^^^^ farmacU^ìj!!*! Bvi¥|Utó^^^ qui noi disse •:tó»cor8óMno|d^^ «! 
,;fr»^,je;spccialilà che escono dàlia aua Farnfiaciahaovi lo Pillole anli^onorroichc', che Ella dice ulJi '4 
cònt^ò^r^Flon':bianbbir"vollr provane da quest'inco­
modo e ne ottonai un elTetto mirabile, estesi le mie éipérienze lu io mìe clientijT;f>tuttì éé Qt' 
ìodtunmo iinmensaménle ; aggiungendo che una signora gììh giudicata aCFetta da, durezze Slcirr̂ B »̂ 
che io sleaaa constatai, ebbe un tal vantaggio da questa cura, coil't.so dcirÀcqua sedativa^ che da 
d u e m ? l i - : e ^ fpm-, , 
Utà desidererei ch'Ella le spedisse a me direttamente dandomi quii vantaggi che ò solitod&rcai 
farmaeisli, , . 

In attesa di uà riscontro le unifico il niio indirizzo a lono sua dcvotisiiima serva 

P S . Sono floddtWtissima «cHa «ja polvere di fiore dì Hrsc^éecelJcnte^^ '̂̂ ^^ 
della Cipria del Commercio) che spque volte contiene 4<!l P l̂̂ nho, conie mi fu dettole che deve 
riescire perniciosa stilla pellJB delicata dei neWtiatì. Lav|dÌ|]peifpòl'ì^tre tnQrbida! 
la pe l l^ distrugge le rislpole prodotte, dalle c r ine , «d 4 ppi ^conveniente anche per if prcw*; co­
sicché 'cmViene anche per iìt toelette delle signóre, poiché: l l ^ e U e diventa h lv ica e morbidissima-
Sa che noi donne ce ne ìnteodianiQ di queste cose. 

) M B . Per coloro che wn «ono delVartc,J^|yyì unHa^m» cV,«ra islpuiione e dai messogiomo • 
alle 2 anche visita medica presso U n e d e s i m à farmacia non che per eoiTispohdchBa^^^M^ risposta' 
t ff ir inwU. 

' (' 4 

1,N = <- ' (| J . ^ ! -^. 
••^ _ i 

x^ I Y ._ 
^^mt-m-^m 

•_ - ^ 
• ̂  r I kv \ I ^''. 

ifaiMi~miiiM^irtaf^-^^^1^^»**»^^fffft*i»IP*.*r^*'*^^^**fc^r^:"^;V^^^^ W'^, 
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Si tendono in PADOVA alle farmacie Roberti Ferdinando, airUnii'fìrs ta* 
Gasparìnì, Zanltli, ed al maRiissino di droghe Piineri e Mauro. = XkinMr 
farmacìa Valeri e CfoVato :5=^a*«afll, Fabris e Baidassare = B^ra, Roberti 
Ferdinando = Èovig», CasUgoó e D ego, = Ẑ t/nagfo, Valeri = Treviso, %}• 
netti e tmM.^Jdriat Domenico Paolucci ;=: JffiWsa, alla farmacia B.sagna;: 
8 nelle principali farmacie del Veneto. 

Padova, 1872, Prem. Tip. F. Sacchéìlo. 
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